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COMUNE DI TORTORETO
Provincia di Teramo

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE

SETTORE N. 4

“BILANCIO - RAGIONERIA - ECONOMATO - TRIBUTI - 
RECUPERO CREDITI E RISCOSSIONI COATTIVE - PERSONALE 

- INFORMATIZZAZIONE - FARMACIA - SCOLASTICO – 
TRASPORTO SCOLASTICO-TURISMO CULTURA- 

AGRICOLTURA- CONTENZIOSO”

Determina di Settore Numero  303   del  17-05-23

Reg. Generale n. 643                                  

In data 17-05-23, nel proprio ufficio 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

VISTE

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 45 del 22/02/2022  dall’oggetto 
“Approvazione Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2022-2023-2024"  – 
immediatamente esecutiva ai sensi di legge;

 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 04/04/2023 dall'oggetto 
"Documento Unico di Programmazione (DUP) - Periodo 2023/2024/2025 (Art. 
170, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000) - Approvazione" - immediatamente 
esecutiva ai sensi di legge;

 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 13/04/2023 dall’oggetto 
“Approvazione del Bilancio di Previsione Finanziario 2023/2024/2025 (art. 151 
del D.Lgs. n. 267/2000 e art. 10, D.Lgs. n. 118/2011)” – immediatamente 

Oggetto: DETERMINA A CONTRARRE PER IL SERVIZIO DI SPEDIZIONE DI 7.500 
AVVISI DI PAGAMENTO ACCONTO TARI ANNO 2023 CON AFFIDAMENTO ALLA DITTA 
POSTA NETWORK SRLS.CODICE CIG:Z9E3B33122.
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esecutiva ai sensi di legge;

PREMESSO che necessita procedere all’affidamento del servizio di spedizione di 7.500 
avvisi di pagamento Tari anno 2023,

VISTO il preventivo di spesa della ditta Posta Network Srl, i cui dati fiscali e finanziari 
non vengono riportati nel presente atto nel rispetto delle normative di cui al regolamento 
UE 679/2016 ma che sono serbati agli atti dell’ufficio nella apposita dichiarazione di cui 
alla legge 136/2010;

VISTE le linee guida ANAC n. 3 e 4 del 26/10/2016 di attuazione del D.lgs. n. 50/2016 
recanti rispettivamente “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 
procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni” e “procedure per l’affidamento 
di contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di 
mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”;

VISTO I'articolo 32 comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i., il quale dispone che 
"prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 
amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano di contrarre, in conformità ai 
propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto  i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte. Nella procedura di cui all'articolo 36, 
comma 2, lettera a), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite 
determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, I'oggetto 
dell'affidamento, I'importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da 
parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti 
tecnico-professionali, ove richiesti"

RICHIAMATI:

- l’art. 1, commi 1, del d.l. n. 76/2020 conv. con la L. n. 120/2020, come modificati 
dall’art. 51, commi 1 e 3, del d.l. n. 77/2021 conv. in Legge n. 108/2021, secondo 
cui in un’ottica di incentivazione ed accelerazione degli affidamenti pubblici, in 
deroga agli articoli 36, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si 
applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la 
determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia 
adottato entro il 30 giugno 2023, e l'aggiudicazione o l'individuazione definitiva 
del contraente avviene entro il termine di due mesi dalla data di adozione dell'atto 
di avvio del procedimento;
 

- l’art. 1, comma 2, del d.l. n. 76/2020 conv. con la Legge n. 120/2020, come 
modificato dall’art. 51, commi 1 e 3, del d.l. n. 77/2021 conv. in Legge n. 
108/2021, secondo cui gli appalti di lavori e servizi e fornitura la cui determina a 
contrarre (o atto equivalente) è adottata entro il 30 giugno 2023, possono affidarsi 
mediante affidamento diretto, anche senza la consultazione di più operatori 
economici, fino ad un importo di 150.000 euro per i lavori è di 140.000 (1 gennaio 
2022) euro per i servizi e le forniture; 

-  l’art. 1, comma 3, del d.l. n. 76/2020 conv. con la L. n. 120/2020, secondo cui gli 
affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre o atto 
equivalente che contenga gli elementi descritti nell’art. 32, comma 2 del d.lgs. n. 
50/2016 e quindi l'oggetto dell'affidamento, l'importo, il fornitore, le ragioni della 
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scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, 
nonché il possesso dei requisiti tecnico professionali, ove richiesti; 

-  l’art. 192, comma 1, del d.lgs. n. 267/2000 secondo cui “la stipulazione dei 
contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del 
procedimento di spesa indicante: a) il fine che con il contratto si intende 
perseguire; b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in 
materia di contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla 
base”; 

- l’art. 1, comma 4, del d.l. n. 76/2020 conv. con la Legge n. 120/2020, secondo cui 
per le modalità di affidamento di cui al presente articolo la stazione appaltante 
non richiede le garanzie provvisorie di cui all'articolo 93 del decreto legislativo n. 
50 del 2016; l’art.1, comma 5bis, del d.l. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020, 
secondo cui la pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di 
affidamento non è obbligatoria; 

- l’art. 50, comma 3, del d.l. 77/2021 conv. in L. n. 108/2021 secondo cui il 
contratto diviene efficace con la stipulazione e non trova applicazione l'articolo 
32, comma 12, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50; l’art. 1, comma 450, 
della L. n. 296/2006, come modificato dalla L. n. 145/2018 che prevede l’obbligo 
di ricorso al MePA per gli acquisti di importo pari o superiore a 5.000,00 euro;

VISTE
- - le risposte del MIT ai quesiti nn. 753 e 764 del 10 dicembre 2020, che, 

occupandosi delle procedure derogatorie di cui al d.l. n. 76/2020, ha avuto modo 
di precisare che l’affidamento diretto non presuppone una particolare 
motivazione, né lo svolgimento di indagini di mercato, né l’obbligo di richiedere 
preventivi, poiché la finalità dell’istituto è quella di addivenire ad affidamenti in 
tempi rapidi per appalti di modico valore, con procedure snelle. In linea peraltro 
con le stesse Linee Guida ANAC n. 4, il MIT ha precisato che, per gli appalti di 
modico importo, la possibilità data alle stazioni appaltanti di mettere a confronto 
più offerte, non rappresenta un obbligo […]. L’eventuale richiesta di preventivi e 
le modalità attraverso cui addivenire all’individuazione del contraente diretto 
rientrano nella discrezionalità della stazione appaltante il cui limite sarebbe 
rappresentato, secondo il MIT, dal rispetto della necessità che tali attività non 
pregiudichino la celerità propria dell’istituto, specie in considerazione della ratio 
delle norme derogatorie di cui al d.l. Semplificazioni, e dal rispetto dell’art. 30 del 
Codice dei contratti pubblici, ossia dei principi generali di non discriminazione e 
trasparenza. Infine ha precisato che, negli affidamenti diretti, non essendovi 
confronto competitivo, anche l’eventuale raffronto tra preventivi non presuppone 
l’utilizzo di un criterio di aggiudicazione;

VERIFICATA che in  Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia 
e delle Finanze per i servizi informativi pubblici, non sono presenti convenzioni attive per 
l’esecuzione del servizio in premessa cui eventualmente aderire;

CONSIDERATO che ricorrono particolari circostanze per far ricorso all’affidamento 
diretto alla predetta ditta;
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DATO ATTO dell’insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, ai 
sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e dell’art. 1, comma 9 lett. e), della L. n 
190/2012;

DATO ATTO altresì che:

- il fine del contratto è il servizio di spedizione di 7.500 avvisi di pagamento della Tari 
anno 2023;

- oggetto del contratto è l’affidamento del servizio di spedizione di atti tributari;  

- la forma del contratto ai sensi dell’art. 32, comma 14, d.lgs. n. 50/2016, il contratto si 
intende stipulato mediante scambio di corrispondenza;

VERIFICATI gli adempimenti di cui al Decreto Legislativo14/03/2013,n.33 recante 
”Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

DARE ATTO che l’ affidamento del servizio in premessa viene eseguito ai sensi dell’art. 
1 comma 2 lett. a) del d.l. n. 70/2020 convertito dalla L. n. 120/2020, come modificato ed 
integrato con d.l. 77/2021 conv. in Legge.n.108/2021;

 Visti il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e la legge 7 agosto 1990, n. 241;
 Visto il D.lgs. 18 aprile 2016, n.50;
 Visto il Regolamento comunale per l’organizzazione degli uffici e dei servizi;
 Visti lo statuto comunale ed il vigente regolamento comunale di contabilità;
 Visto, in particolare, l’art. 107 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;
 Visto il DPR 207/2010;

DETERMINA

Di ritenere la presente narrativa parte integrante e sostanziale del presente atto e, di 
conseguenza, nei limiti delle competenze attribuitegli a termine del comma 2) 
dell’art.109 del  T.U.E.L. approvato con  D.lgs.18 agosto 2000, n. 267 e con riferimento 
agli atti deliberativi richiamati in 
premessa:

1.CONSIDERATA conforme alla disciplina in materia di affidamento di contratti 
pubblici vigenti l’istruttoria  espletata dal responsabile del procedimento;

2. DI PROCEDERE all’affidamento del servizio di spedizione di 7.500 avvisi di 
pagamento Tari anno 2023, alla ditta Posta Network Srl, i cui dati fiscali e finanziari non 
vengono riportati nel presente atto nel rispetto delle normative di cui al regolamento UE 
679/2016 ma che sono serbati agli atti dell’ufficio nella apposita dichiarazione di cui alla 
legge 136/2010

3. STABILIRE che:
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- il fine del contratto è il servizio di spedizione di 7.500 avvisi di pagamento della Tari 
anno 2023;
- oggetto del contratto è l’affidamento del servizio di spedizione di atti tributari; 
 
- la forma del contratto ai sensi dell’art. 32, comma 14, d.lgs. n. 50/2016, il contratto si 
intende stipulato mediante scambio di corrispondenza;

4.DI IMPEGNARE la somma complessiva di euro 3.934,50 IVA esente;

5.DI PROVVEDERE al contestuale accertamento della somma di € 3.934,50 cap. 694 
nella parte entrata del bilancio corrente, in quanto gli oneri per le procedure di riscossione 
sono carico del contribuente;

6.DI DARE ATTO  altresì che:

a. ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 147 bis, comma 1, del d.lgs. n. 267/2000 che 
il presente provvedimento è sottoposto a controllo contabile da parte del Dirigente 
del Servizio Finanziario; 

b. dare atto che, ai sensi dell’art. 183, comma 7, del d.lgs. n. 267/2000 la presente 
determinazione diventerà esecutiva a seguito di apposizione del visto di regolarità 
contabile;

a. il codice identificativo di gara CIG è Z9E3B33122; 

b. la  ditta è in regola con i versamenti contributivi come si evince dal DURC Online 
INPS 34769542  del 22.02.2023 con scadenza in data 22.06.2023.

c. I pagamenti in conto o a saldo in dipendenza del presente atto sono effettuati 
mediante accredito su apposito conto corrente bancario o postale acceso presso 
banche o presso la Società Poste Italiane s.p.a., ai sensi dell’articolo 3 della legge 
13 agosto 2010, n. 136. 

d. Il  Fornitore ha l’obbligo di comunicare a questo Ente, tempestivamente e, 
comunque, entro sette giorni dalla loro accensione, gli estremi identificativi dei 
conti correnti di cui al precedente comma 1 nonché, nello stesso termine, le 
generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 

e. E’ fatto obbligo al Fornitore, pena la nullità assoluta del presente atto, di 
osservare, in tutte le operazioni ad esso riferite, le norme sulla tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136. 

Per quanto non previsto nel presente atto, si applicano le disposizioni del codice dei 
contratti D.Lgs.18.04.2016 n. 50;

 Gest.
Cod.Siope Cod.Mecc. Capitolo Art. Impegno Sub (C / R) Importo 

4503 01.04-1.03.02.99.999 2970 C € 3.934,50
€ 3.934,50
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La presente determinazione ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza 
amministrativa, sarà pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune.

A norma dell’art. 8 della Legge 241/1990, si rende noto che il responsabile del 
procedimento è il / la sig. Ettorre Claudio, e che potranno essere richiesti chiarimenti 
anche a mezzo telefono (0861/785.1).

Il Responsabile del procedimento Il Dirigente
F.to Ettorre Claudio F.to Viviani Marco
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COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE
PER USO AMMINISTRATIVO.

Tortoreto, lì _____________

Il Responsabile del Settore

Viviani Marco


